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dalle aree critiche verso le zone di sicurezza relativa. Possono essere 
megafoni ovvero sistemi di diffusione sonora di tipo mobile o fisso. 

 L’autonomia minima dell’alimentazione di sicurezza del sistema di 
diffusione sonora deve essere di almeno 30 minuti. 
  Dispositivi di comunicazione operativa di emergenza  

 Al fine di garantire un buon coordinamento delle operazioni di 
emergenza è preferibile l’impiego di radio ricetrasmittenti che permet-
tano una comunicazione punto-multipunto. 

 B.4 - Misure per l’allontanamento 
  Le misure di sicurezza relative all’allontanamento sono volte a:  

   a)   facilitare l’allontanamento dalle zone interessate dagli effetti 
avversi dell’evento incidentale; 

   b)   garantire una adeguata assistenza all’esodo. 
  Le misure di sicurezza, in particolare, sono ricondotte ai seguenti 

criteri ed esigenze:  
 usufruire della presenza di idonee facilitazioni per l’individua-

zione e la percorribilità delle vie d’allontanamento; 
 agevolare e assistere le persone coinvolte nell’allontanamento 

dalle aree critiche fino alle zone di sicurezza relativa. 
 B.4.1 - Misure minime per tutte le categorie di insediamenti 

 Prospetto B.3 - Misure minime di facilitazione all’allontanamento per 
tutte le categorie di insediamenti 

 Esigenza  Misura 

 Facilitazioni 
 Segnaletica e planimetrie orientative (con le caratte-
ristiche di cui al punto B.4.2)
Illuminamento delle vie di allontamento (con le 
caratteristiche di cui al punto B.4.2) 

   
 B.4.2 - Caratteristiche delle singole misure 

  Segnaletica e planimetrie orientative  
 La segnaletica di sicurezza deve essere idonea a facilitare l’esodo e 

costituire efficace riferimento per l’orientamento e la localizzazione dei 
percorsi di allontanamento, del presidio fisso e delle zone di sicurezza 
relativa. La segnaletica deve essere integrata da planimetrie orientative 
da ubicare in punti opportuni dell’insediamento (in prossimità dell’in-
gresso, in corrispondenza di punti di ritrovo e delle principali aree di 
smistamento distributivo). Le informazioni essenziali sulle vie di allon-
tanamento devono essere riportate sulla documentazione informativa 
che viene fornita agli ospiti. Oltre che in italiano le informazioni devono 
essere redatte anche nelle principali lingue estere, tenendo conto della 
clientela abituale della struttura ricettiva. Deve sempre essere riportato 
il numero di emergenza interna. 
  Illuminazione di sicurezza delle vie di allontanamento  

 Al fine di facilitare l’allontanamento dalle aree a campeggio in si-
tuazioni di emergenza deve essere presente un sistema di illuminazione 
lungo le vie utilizzate per l’esodo nonché delle zone di sicurezza relativa 
con livello di illuminamento non inferiore a 2 lux. L’illuminamento deve 
essere garantito anche in assenza di alimentazione di rete; l’autonomia 
minima della alimentazione di sicurezza del sistema di illuminazione 
deve essere almeno di un’ora. Sono ammesse singole lampade con ali-
mentazione autonoma. Il dispositivo di carica degli accumulatori deve 
essere di tipo automatico e tale da consentire la ricarica completa entro 
12 ore. Nelle aree a campeggio l’alimentazione di sicurezza del sistema 
di illuminazione può essere ad interruzione media (≤ 15s). 
  Addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle 
emergenze  

 Il personale addetto alla prevenzione incendi, lotta antincendio e 
gestione delle emergenze deve essere in possesso dell’attestato di ido-
neità tecnica di cui all’articolo 3 del decreto-legge 1° ottobre 1996, 
n. 512. 

 Il suddetto personale deve essere dotato dell’equipaggiamento e 
dei dispositivi necessari per svolgere al meglio i propri compiti e per 
essere facilmente identificabile. 

 B.5 - Contrasto 

  Le misure di sicurezza relative all’azione di contrasto sono volte 
a consentire:  

   a)   l’azione di contrasto e spegnimento degli incendi; 

   b)   l’azione di contenimento per evitare la propagazione; 

   c)   l’efficace intervento di enti esterni (VVF, Servizi Forestali, 
Protezione Civile, Ente Parco, ecc.). 

  Le misure di sicurezza sono definite con riferimento ai seguenti 
criteri ed esigenze:  

 disporre in modo diffuso di idonee dotazioni di base; 

 disporre di risorse sufficienti ed idonee per poter attuare un pri-
mo intervento da parte degli addetti preposti alla lotta antincendio; 

 disporre di un numero adeguato di addetti alla lotta antincendio, 
muniti di idonei dispositivi ed attrezzature d’intervento in grado di ope-
rare sugli scenari emergenziali potenziali presenti nell’insediamento; 

 garantire un idoneo approvvigionamento idrico per i mezzi degli 
enti esterni di soccorso ed interni mobili; 

 disporre delle misure di cui ai punti precedenti per tutto il perio-
do di apertura dell’insediamento ricettivo. 

 B.5.1 - Dotazioni di base 

 Le aree dell’insediamento devono essere dotate di un adeguato 
numero di estintori di tipo omologato, distribuiti in modo uniforme 
nell’area da proteggere. 

 Gli stessi devono essere ubicati in posizioni facilmente accessibili, 
visibili e segnalate in modo che la distanza che la persona deve percor-
rere per utilizzarli non sia superiore a 30 m. Gli estintori devono essere 
del tipo polivalente con capacità estinguente non inferiore a 34A 113B. 

 Gli estintori a protezione di aree ed impianti a rischio specifico 
devono avere agenti estinguenti di tipo idoneo all’uso previsto. 

 In prossimità di ogni punto fuoco dovrà essere tenuto almeno un 
estintore con capacità estinguente non inferiore a 34A 113B. 

 B.5.2 - Risorse per il primo intervento 

 Le risorse per il primo intervento possono essere di tipo fisso o, in 
alternativa, di tipo mobile. 

 Nel caso in cui l’insediamento sia dotato di una rete idrica antin-
cendio realizzata in data antecedente l’entrata in vigore del presente de-
creto, la stessa dovrà presentare almeno i requisiti prestazionali minimi 
previsti nel prospetto B.4. 

 Qualora non sia presente una rete idrica antincendio ovvero la 
stessa abbia caratteristiche inferiori a quelle previste nel prospetto B. 
4, dovranno essere garantite risorse idriche per il primo intervento con 
dispositivi antincendio mobili, debitamente predisposti, aventi caratteri-
stiche minime almeno pari a quelle riportate nel prospetto B.4. 

 Qualora la rete idrica antincendio venga realizzata   ex novo   dovrà 
rispettare quanto al riguardo previsto per le nuove attività, senza l’obbli-
go di realizzare l’approvvigionamento idrico di cui al successivo punto 
B.5.3.  


